
•• Domenica in C verranno
disputati gli ultimi 90 minu-
ti della stagione regolare. La
Feralpisalò (terza nel girone
A con 68 punti) riceverà il
Renate (quarto con 61) con
l’obiettivo di ottenere quel
successo che le consentireb-
be di diventare la migliore
terza dei tre raggruppamen-
ti. Sottolineato come i verde-
blù abbiano conquistato il
miglior piazzamento di tutti
i tempi, il presidente Giusep-
pe Pasini e l’allenatore Stefa-
no Vecchi ripetono che ora
bisogna compiere l’ultimo,
brillante passo, e fare meglio
delle terze classificate degli
altri gironi, perché in sede
playoff la squadra godrebbe
di vantaggi non indifferenti.

Il risultato già ottenuto per-
metterà in primis alla Feral-
pisalò di saltare i primi due
turni playoff del girone A,
che porterà il tabellone delle
partecipanti da 28 a 13. Qui
inizierà la fase nazionale (an-
data domenica 8 maggio, ri-
torno giovedì 12), con la Fe-
ralpisalò che entrerà in pi-
sta, accoppiata mediante sor-
teggio a una delle 5 emerse
dai vari gironi.

Nella tappa successiva, i
quarti, la Feralpisalò - in ca-
so di qualificazione -, da mi-
glior terza eviterebbe le se-

conde (attualmente non af-
fronterebbe Padova, Reggia-
na o Catanzaro) e verrebbe
abbinata a una formazione
piazzatasi più in basso, e in
caso di parità al termine del-
le due partite (andata marte-
dì 17 maggio, ritorno sabato
21) avanzerebbe senza sup-
plementari e rigori.

Il regolamento prevede che
per stabilire la meglio classi-
ficata si tenga conto, nell’or-
dine, di posizione, maggior
numero di punti, vittorie con-
seguite e reti segnate. Ulti-
ma soluzione: il sorteggio.

Non è presa in considerazio-
ne la differenza gol.

La vittoria di Piacenza, deci-
sa da Miracoli e Corrado, ha
collocato i gardesani in una
posizione vantaggiosa. Bat-
tendo il Renate, la Feralpisa-
lò sarebbe la migliore terza,
perché, concludendo il cam-
pionato a quota 71, divente-
rebbe irraggiungibile per
chiunque: per il Cesena, ter-
zo nel girone B (superando il
Siena in trasferta, i romagno-
li salirebbero a 69), e per la
terza del gruppo C, assai ve-
rosimilmente l’Avellino, che
al più raggiungerebbe i 67

punti, corretti in 70,72 in se-
guito alla cancellazione del
Catania.

Anche in caso di parità col
Renate, la Feralpisalò, con
un bottino di 69, avrebbe ot-
time chance di essere la mi-
gliore terza. Basterebbe che
Avellino (a Foggia) e Paler-
mo (a Bari) non vincessero:
in caso di pareggio, gli irpini
andrebbero ad esempio a
68,61 e i siciliani a 67,55. Fuo-
ri gioco Cesena (gir. B), per il
minor numero di vittorie ri-
spetto ai gardesani, e il Ca-
tanzaro, 2° nel C. •.
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SERIE C Domenica al «Turina» arriva il Renate per la partita conclusiva della regular season

Feralpisalò, ultimo sforzo
sulla strada dei playoff
Con una vittoria i verdeblù diventerebbero la miglior terza dei 3 gironi
e godrebbero di notevoli vantaggi a partire dal 3° turno degli spareggi

•• Istruttore, padre di fami-
glia e... bomber di razza. Ecco
il perfetto identikit di Stefa-
no Lorenzi, attaccante classe
’85 punto di forza del Cazza-
gobornato. Il bis contro la Go-
vernolese lo ha portato a rag-
giungere i 200 gol in carrie-
ra. «Sono felice per questo
traguardo - spiega Lorenzi -.
Ringrazio i compagni che
hanno contribuito a queste
reti. Sono un attaccante che
ha bisogno di assist e di lavo-
rare in area. Se penso ai gol
segnati, credo che un buon
80% siano arrivati al volo da
vari cross». La dedica princi-
pale è per la famiglia. «Mia
moglie Diana, che mi ha sem-
pre seguito, e mio figlio Pie-
tro: per me sono tutto».

Cresciuto nel vivaio dell’Ata-
lanta con Montolivo, Bian-
chi, Morosini e Consigli, in
nerazzurro vanta anche una
panchina in A contro la Ro-
ma. Poi la C. «Ho giocato a
Ravenna e Prato, dove ho tro-
vato il mio primo gol tra i
grandi nella sfida salvezza a
Castel San Pietro. In mischia
su corner, al primo pallone
toccato». Poi la Feralpi Lona-
to. «Alla prima di campiona-
to segnai in rovesciata contro
il Mezzolara su assist di Fran-
chi - ricorda -. Eravamo una
squadra forte. Avevo il compi-
to di non far sentire la man-
canza di Pane». Tante le reti,
difficili da ricordare, ma
un’altra particolare Stefano

la ricorda con piacere, con il
Prato nel derby di Coppa Ita-
lia con la Pistoiese. «Una riva-
lità accesa, poi erano anni
che non si scontravano, atmo-
sfera bellissima. Segnai il 2-1
su assist di Diamanti. Aver
giocato con certi giocatori è
un privilegio che ricordo con
piacere». Dopo le stagioni al
Lonato, una parentesi alla Co-
lognese salvo poi ritornar nel
bresciano dove Lorenzi trasci-
na le rispettive squadre a
suon di doppia cifra: Palazzo-
lo, Rudianese, Montichiari e
Darfo, dove nel 2014 segna la
rete numero 100 (rigore con-
tro il Borgomanero). Poi Per-
golettese, sempre in D. Il rien-
tro nel Bresciano frutta due
campionati consecutivi vinti
in Eccellenza. Il primo a Rez-

zato, pur senza arrivare in
doppia cifra, poi ad Adro (18
gol). Fuori provincia, a Brusa-
porto, cala il tris filato (14 cen-
tri). Le ultime due stagioni al
Valcalepio lo consacrano con
20 gol in 30 presenze.

«Mi organizzavo coi compa-
gni per allenamenti e sessio-
ni su Zoom. Vedevo la soglia
dei 200 gol vicina, ma non po-
tevo avvicinarmi perché era-
vamo giustamente fermi».
Maledizione allontanata con
il Cazzagobornato, portato al-
la salvezza anche con i suoi
10 gol. Il paragone con Mar-
razzo? «Non c’è rivalità, sia-
mo attaccanti diversi. Carmi-
ne è un esempio: è bello vede-
re che fa ancora così bene il
suo mestiere». •.
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DILETTANTI L’attaccante è tra i protagonisti della salvezza gialloblù

Super Lorenzi va a 200
Il Cazzagobornato vola
«Un traguardo speciale che mi rende orgoglioso»

Conunavittoria laFeralpisalò(chesalteràiprimidueturnideiplayoff)diventeràlamigliorterzadeitregroni
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